Il Collegio dei docenti della Scuola Media Leonardo da Vinci di Figline e delle sedi staccate di Rignano sull’Arno, Incisa e Matassino,  riunito in data 27 febbraio 2004

ESPRIME  FORTE  PREOCCUPAZIONE PER LE SORTI DELLA SCUOLA PUBBLICA

in virtù dei contenuti del Decreto Legislativo applicativo della Legge 28 marzo 2003, n. 53.

approvato dal Consiglio dei Ministri in data 23 gennaio 2004, concernente la definizione delle norme generali relative alla scuola dell’infanzia, elementare e media.

Queste le motivazioni: IL DECRETO
· Abolisce la coerenza con i principi della Costituzione italiana  (Cfr. Testo Unico  Art. 161, comma 2: La scuola media concorre a promuovere la formazione dell'uomo e del cittadino secondo i principi sanciti dalla Costituzione e favorisce l'orientamento dei giovani ai fini della scelta dell'attività successiva.  Art.176, comma 3 : Per l'iscrizione e la frequenza alla scuola media non si possono imporre tasse o richiedere contributi di qualsiasi genere.)

· Offre MENO SCUOLA PER TUTTI. Viene contratta l'offerta formativa, attraverso la RIDUZIONE del "TEMPO-SCUOLA" a 27 ore obbligatorie; si aumenta il numero delle materie curriculari da svolgersi in un tempo drasticamente ridotto  in particolare per il tempo pieno e prolungato. Un esempio evidente è rappresentato dall’inserimento di una seconda lingua comunitaria per la quale si sottraggono ore alla prima 

· Sottrae ore alle materie di cultura generale ( lettere, matematica e scienze ed inglese) in modo da ridurle ad un insegnamento che può correre il rischio di sacrificare i metodi, essendo costretto a salvaguardare i contenuti

· Sottrae ore o addirittura discipline (si pensi ad educazione tecnica e strumento musicale) a quelle materie come educazione musicale, educazione fisica, educazione artistica che offrono una fondamentale formazione tecnico pratica od artistico-musicale

· Abroga, a partire dall’anno successivo all’emanazione del decreto le norme che regolavano il TEMPO PIENO (per la Scuola Elementare) e il TEMPO PROLUNGATO (per la Scuola Media): grandi conquiste nate dal principio di un’offerta di pari opportunità per i discenti. Questi orari di scuola vengono ora abrogati strutturalmente. I nuovi orari di scuola che nascono dall’assemblaggio di pacchetti di ore rischiano di rappresentare un parcheggio che rassomiglia al vecchio doposcuola. Si avverte un rischio di discriminazione sociale e culturale per quella parte della popolazione scolastica italiana più debole, che ha bisogno di scuola e non di un parcheggio

· Introduce l’individualismo della diversità invece che l’uguaglianza dei diritti della diversità, sulla quale è stata fondata la scuola pubblica italiana: attraverso le ore obbligatorie e le opzionali a scelta delle singole famiglie, crea unità classe frantumate ed una rottura del continuum temporale, didattico e relazionale che era garantito dalle norme del Testo Unico che sono state abrogate

· Apre la Scuola e l'Istruzione Pubblica alla privatizzazione: la copertura delle "ORE FACOLTATIVE" mediante organico statale è garantita soltanto fino all'anno scolastico 2004/05. Comunque si fa esplicito riferimento all’introduzione delle scuole private nell’allegato C, articolo 5

· Mette FORTEMENTE in crisi la progettualità della Scuola Pubblica Statale ed elide il ruolo del Consiglio di Classe a vantaggio di un tutor non meglio definito, anche nella sua elezione. In questo ultimo aspetto non viene oltretutto rispettato il Contratto collettivo nazionale.                                                  

· Assegna al dirigente e ai docenti che da questo venissero incaricati, l’ingrato ruolo di fare i tagli in nome della RIDUZIONE DI ORARIO, senza serie e chiare indicazioni relative ai curricula

· Mina la stabilità e la qualità dell'assetto lavorativo dei docenti. Tutto ciò già in un dettato della Finanziaria 2004 che a fronte di minimi finanziamenti per l'Istruzione, di fatto realizza ENORMI TAGLI di spesa, dagli organici ai progetti. 

NELLA SOSTANZA IL DECRETO TAGLIA LE OPPORTUNITA’ FORMATIVE E I SOLDI DA DESTINARE ALLA SCUOLA PUBBLICA

IL PRESENTE DOCUMENTO, LETTO IN ASSEMBLEA, E’ STATO APPROVATO ALL’UNANIMITA’

